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Venezia, 23 dicembre 1970, ‘ 


-Garo dottor Lambertini, 

mi duole che a causa di un'influenza il Suo lavoro sia stato, 
în quazche modo, impedito, Lo comprendo, dato che ‘anch'io ho subito 
la stossa sorte, Tuttovia, vedo che Ella s'è rivroso bene, e lo vree 
sentazioni nei cataloghi che ricevo, me lo provano, Le auguro, quin 
di, di continuars con lo stesse Fitmo, i 

In quanto al Passamani, cosa c'era da aspettarsi? Egli, è evi» 
dente, si ritiene uno storico ormai arrivato, anche se non tutti cos 
munque sono disposti ad ammotterlos e disdegna perciò -di trattare 
con noi, poveri giornalisti, Io non gli ho scritto, né gli scrive» 
Fò, ‘Agli ci icnorai ignoriamolo pure nei, È faccia pure la sua stra» 
da come meglio può, Ma stia attento! È, aggiungo, una riga di risposta 
a Lei doveva drla, non foss'altro che per corrsttszsa, 

Îa ringrazio, caro dottor Lembertini, del pesi tivo giudizio 
che mi Ha dote dsl Revbrandt, Mi ricordi a Sua moglie, A Lei un sas 
lutoe e un augurio di buon levore por l'mno nuovo, Il 
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Roma, 10 agosto 1974 


Carissimo Branzi, 


ecco ,inalmente un attimo di qiete per poter scrivere in samta pace 
. ( una lettera alla quale davtanto tempo penso. Come ha scritto Maria 
i Pia a tua sorella, abbiamo avuto i muratori per cas& durante l'inver 
no e la mia attività — per i disagi che immaginerai - si è rallenta» 
ta anehe se sono riuscito a far fronte, con notevoli sacrifici, ai 
vari impegni;.giornali,, prefazioni, visite a mostre & 1°. 
‘Ho saputo che mi hai spedito Ila. tua documentazione su De Chirico e 
ti sono infinitamente grato per 14 pensiero»... ma non ho ricevuto mul 
la. Hai qua_1che dato da fornirmi, numero della raccomandata © Gel 
pacco? Farei, per quanto possibile, delle ricerche alla Posta, anche 
se - data la situazione di disservizio — è praticamente inutile anda 
re a lamentarsi! Una vera disdetta! IT tuoi seritti e i documenti. che 
avevi raccolto erano certo di grande interesse ,d il Loro smarrimento 
costituisce veramente una grende perdita: spero soltanto che tu mi ab. 
bia inviato delle fotocopie © dei doppioni. In questo caso il danno 
sarebbe ridotto 
Ed occoti la mia triste storia com Rizzoli p,r il libro su DeChirico. 
Um brutto giorno mi comunicano che i musei, ai quali, su mia indicazio 
ne, si erano rivolti per avere i fotoceolor per le tavole, stavano ri= 
spondendo pichhel® Meglio, pretendewano che l'Editore fosse im posses= 
s® di una autorizzazione di De Chirico. Questione di diritti d'autore 
ed anche di...falsi. Pare infatti che il SOMMO abbia accertato che 
anche im certi mus_i ci siano sue opere fasulle. Così si dice. 
Si trattava quindi di andare da D.C. com le fotografie delle opere 
che avevo selezionato per ottenere um'autorizzazione. Il che portava 
a correre grossi rischi. Come immaginerai subito, c'era il pericolo gi 
dover inserire opere a suo giudizio (@ della moglie). “storiche! 
Per evitare questo, anche im base ad accordi con Bruni. che ha la dele= 
ga etc. sull'opera di D.C., ho proposto a Rizzoli di fare uno stampe= 
ne del libra. Im tal modo avendo già l'impaginazione fatta eventualmen 
te il Sommo avrebbe fatto togliere qualchsa e non avrebbe potuto ag= 
giungere nulla. Ma Rizzoli, dopo mesi altalena, ci ha ripensato ed ha 
preferito nom farne nulla. A questo punto nom mi. restava, per essere 
pagato, che consegnare il manoscritto ettec. E mi sono guardato bene 
dall segugre una simile linea. Avrei messo @& loro disposizione um lavo= 
ro che avrebbero potuto utilizzare, senza firmarmelo, magari im altra 
sede. Quindi Ho tutto fermo e fra nom molto dovrei ricevere un rimbors® 
dellle spese sostenute, telefonate, fotografie ete» 


‘| 


0/0 


Tnsomma ne sono uscito piuttosto malconcio ma poteva finire assai 
peggio. Almeno le ricerclie che ho fatto potrò utilizzarle afkando e 
come VOrTòe 

Per il resto la cronaca non registra fatti salienti. Unica ccosa di 
un: certo rilievo è la mostra Spazio-Memoria-Progettio che ho fatte ad 
Avezzano. Sono dwe antologiche di Fautrier e Max Bill eppoi venti 
italiani. della generazione di mezzo che gravitano, grosso nodo, fra 
questi due poli. Ma a parte ti ho inviato il catalog® che nom &® certo 
ricco né bello. Ma com pochi soldi e com una giunta comunaldin crisi 
((\ ii D.C. si f®ulanianò che è um piagere)nom potevo pretendere di più. 
Ora chiudo questa mia lunga chiacchierata con l'augurio di saperti 
bene» Ti immagino alle prese con i tuoi studi preferiti e ti prego 
di non dimenticarti. di fatmi avere tuoi. eventuali scritti. Sono 
sempre una ricchezza, non dimenticarlo e mon essere .+0.2V@10 

E adesso un affettuosissimo augurante abbraccio, anche Ga parte di 


Maria Pila,a tua sorella e a tey 


# 


Via Ludovico di Monreale , 7 
000152 ROMA i I i 


Trento, 14 ottobre 1974, 


Caro /A@bertini, 
sono veramente dolente di quanto è capitato fra di noi, 
Io, pochi giorni dopo tornato da Garda, ho fatto fare le fotocopie di tut- 
to il materiale che pensavo ti interessasse, trattenendo soltanto alcuni 
fogli che non ‘potevano servirti, Così ti spedii ‘ogni cosa. Non so dirti 
come avvenne la spedizione: non certo come lettera semplice, probabilmen- 
te come lettera espresso, e non credo come raccomandata, in quanto non 
trovo più la ricevuta non ostante le varie ricerche che ho fatto. 
Comunque, se il materiale ti serve ancora, sono pronto a rifare le 
fotocopie e a rispedirtele. Ti avverto, però, che nei mesi scorsi ho serit 
to anch'io due articoli su De. Chirico (stroncatori, naturalmente): uno, 
breve, che dovrebbe uscire nel Giornale; l'altro, più lungo, quasi un sage 
gio, che uscirà nell'Osservatore politico letterario » Nel frattempo, pen 
savo che tu avessi esaurito il tuo compito, e mi stupivo come tu non aves- 
si pensato a mandarmi il pezzo da te preparato,. 
Sono perciò veramente desolato dell'incidente e spero, comunque, 
di riparare in qualche maniera. Purtroppo quest'anno non ci siamo potuti 
vedere, dal momento che il premio Garda è stato sospeso: è possibile che 
lo si rifaccia l'anno venturo: io ho lavorato parecchio in questi mesi; e 
tu, pensa, avrai fatto altrettanto, Ricordami a tua moglie, a te un affet- 
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Trento, 20 gennaio 1975. 


Caro Lambertini, 

H ho qui la tua lettera e te ne ringrazio moltissimo, Finalmente, hai 
visto che la pagina ha ripreso e speriamo che non ci siano altri scioperi a fer- 
marla di nuovo, poiché, come ben sai meglio di me, le cose dell'arte vengono sem- 
pre per ultimo, Comunque, io non merito affatto le tue lodi, poiché gli artico- 
li che scrivo nel "Giornale" non hanno per me altra importanza che quella di far- 
mi ricordare agli amici che non leggono "L'Osservatore politico letterario", Cioé 
a dire, quelle cose che io scrivo con maggiore impegno e senza restrizioni di spa- 
zio che ti impongono le necessità del quotidiano, Per altro, ti sono molto grato 
dell'attenzione che dedichi agli scritti miei, Ti mando qui il Matisse-e i due: 
articoli sui Tiepolo, Quando avrai un poco di tempo e niente da fare (chissà se 
quel giorno capiterà mai per noi?!) potrai darli un'occhiata e scrivermene con 
* tutta franchezza il peggio che puoi. 

Ti pregherei di spiegarmi quello che mi dici nella tua lettera in merito 
al bigliettino così ben "dattilografato", Non capisco davvero l'allusione, Però 
mi nasce il sospetto che tu ti riferisca ad un mio biglietto da visita, Ti confes- 
so di possederne tre, tutti diversi, Uno dove è stampato solo il mio nome e cogno- 
me e indirizzoz (e questo è solo per gli amici e le persone intelligenti); un se- 
condo reca stampato insieme al mio titolo "dottorale", anche la parola giornalista 
(e questo è unicamente per le persone intelligenti, ma non amiche); il terzo, che 


mi fu regalato, porta insieme al mio nome, ai miei titoli e alle mie onorificenze, 


met. 
varie (e questo mi serve soltanto quando devo presentarmi alle autorità costituite 


o ai politici:s cioé a quelle persone che badano sovrattutto all'esteriorità da quei 


vanesi o imbecilli che siano), Ora, potrebbe darsi che, senza volerlo, io ti abbia 


mandato uno di questi ultimi, dal momento che ne ho parecchi e ne uso pochissimi, 

devo pur liberarmene in qualche modo, Se così è stato, ti prego di scusatmi e ti pro- 

metto che, finiti questi, ne farò fare io un centinaio con una dicitura doppia di 
quella che è lì elencata, 

Scherzi a parte, spero che il Marco si ricordi anche di me, venerdì 24, poi- 
ché ha lì giacenti tre o più pezzi miei. 

Io leggo sempre le cose tue e ti invidio, poiché, vivendo a Roma, hai possi» 
bilità di vedere giù molte più mostre di quelle che vedo io vivendo a Trento, che non 
ne vedo nessuna, Di quello che scrivo, lo scrivo di memoria, ricordando i bei tempi 
nei quali giravo anch'io per cuasi tutta l'Furopa. 

Ti saluto, caro Lambertini, e ti prego di ricordarmi a tua moglie, Affettuo- 


samente 


P.,S, Tu mi chiedi qualche doppietto dei libri o cataloghi che io possiedo, Ma non 


capisco se è roba scritta da me che tu vuoi, oppure anche di altri. Famnelo sapere, 


per cortesia, 


Momo 13-?-3*5 
(orr'ni amo Brouzi | 


ho mavato i forni nei è hugo perte lu 
}vuy ho Lol eu elet ; quivi ku 
aiar. A |ofrorih, roi clu I MoneppY 
m'Sclhuo lingue me ta È ho Lhebo 
Lee volle! 

Qnuou to oll'eceuno coll pglchivo mn 
role oli oulembtic imivolia pu ome 4 
nou lova vide do Nuivtuco e lumochna 
(oa ug morenico uf ta, Wie 
cu e lf miplu i "Ifogonad. E 

le loun'duoubie 12 | junto ok Fete 
plot fotto che wu joneto provai ibi neue 
cd urou miele ole Vinte come Imbece 
noi fobo tu vu oubutice mantaa. 


Buono ci olor che Hr lupo, a 
Nun do CA hu ada paia ti '[pol 
mot; VANTO ha quotcote ook 
outer clu af utrumoate, hoc to 
ato maovhiomoo Le Imihliotece a 
douto ol acleola n ju piper 
e ua Mato © quanno N vota 

Ve ||uezeu teto A E. 
Fiora dadi IZOAA poli Cu pur du Ho 
e lm oll2 hero mluto ouctu e 
ma No ule ola oite ma * 
o Move Pe 


tro lo hat 


i 
i 
ti 


fra mia Vù to ‘apt Lo utt lo Dhuoo 
vu oh'hunu & une cl 2. paglia cc 
a: ou ffmione! 


CU) - Ne ho cacalo Le 
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Roma, 8 agosto 1975 


Carissimo Branzi, 


certamente che ho ricevuto i tuoi saggi su G.B. Tiepolo e Matisse 

e sulla pittura veronese! Li ho ricevuti, li ho letti e te ne scris 
si, a suo tempo, non appena mi giunsero. 

Temo quindi che la mia lettera ‘non ti sia giunta... forse tra qualche 
anno la vedrai arrivare con il fiatone! 

Ora ho cominciato (il tuo plico è arrivato ieri) a leggere il tuo 
lungo scritto sull'Impressionisiho e fin dalle prime righe l'ho tro= 
vato mordente e aperto, squadernato quasi come un grande libro, su 
quel periodo così fondamentale. Voglio dire che in poche battute, con 
gompletezza d'informazioni e annotazioni critiche, introduci il letto 
re in argomento. Adesso continuerò, poi ti dirò. Sono comunque certo 
già fin da ora che troverò notizie inedite e, nel suo insieme, quel 
taglio critico così pieno e coinvolgente che ti è proprio e per il 
quale affettuosamente ti invidio anche quando ti leggo su Il Giornale. 
Il lavoro per me è sempre tanto - considera che la mattina sono alla 
Rai - viaggio molto e nonostante il grande caldo quest'anno non sono 
stanco. Però non vedo l'ora di andare in vacanza a settembre. Sarò 


n 
al Lido degli Estensi come sempre, tranquillo e pacifico. 


e(/e Magnini. te 
ho hu luto 


Ricordaci tanto a tua sorella, 


Trento, 3 agosto 1975 


Caro Lambertini, 

ti invio il numero del mese scorso dell'"osservatore 
politico letterario" con un mio scritto sui "Cento anni 
dell'Impressionismo”, E* molto lungo, ma spero che tu in 
qualche momento di sosta del tuo attivissimo lavoro, tro- 
verai il tempo di dargli un'occhiata. 

Non so se hai ricevuto gli altri numeri dell'"Osserva 
tore", con i miei saggi sulla pittura veronese, su G.B. 
Tiepolo e su Matisse, In realtà non me ne hai fatto cennn. 

Vedo nella pagina de "Il Giornale” che stai lavorando 
di buzzo buono. E io invidio la tua attività, 

Come sta tua moglie? spero bene, Ti prego di salutar- 
mela molto. 

Io, per sfuggire al caldo, mi sono rifugiato quassù 
a villa Madruzzo, un buon albergo a dieci minuti da Tren» 
to; e tu dove andrai? 


Tanti cari saluti e buone ferie, 


